
Il nostro impegno per la Ricerca 
sul Cancro e l'Istituto di Candiolo 

Aldo Ottauis 

11 no tro Rotary Clu b Torino Sud­
Est nacque, oTazie ai uoi Fondatori. 
nel 1979 . 

Nell o stesso anno a Torino na ce­
va la De1egaz ion per il Piemonte e 
Valle d·Aos1a dell A. I.R.C. so ­
ClaZl n haliana per la Ricer a ul 
Cancro on ede a Milano. con il 
com.pito di ra cogli r · fondi da 
destinare a ll a ri cerca verso que ta 
grave malattia. 

Fu nominata Pre i lente de ll a 
D legazione Pi emonte e, Donna 
Allegra Caraccio lo Agnelli. aHianca­
ta dai Prorr. Pi er Mario Cappa e 
Felice Ga OS10, per il ettore cienti­
ri co. e dal notaio Pro!" Gianfranco 
Callo Or i.) che as unse la cari ca di Vice Pre idenJe. Erano anni qu Ili in 

L1i p hj imi O pe lali Pi emontes i ave ano realizzato Lm dipartimento 
Oncologico ( 010 a Torino la ede del an Giovanni Y; c hio di Via 
Cavour aveva alcunj dipartimenti per la diagno j la CUTa. ma non per 
tutte le patoloaie e con mezzi e risorse li mitale), la ri cerca clinica era 
la ciata ali iniziativa di pochj ma validi imi Medici. mentre quella di 
base. molecolare e biologica. era agli inizi. prin ira1m nte vo lta in labo­
ratori delia Facoltà di Medicina dell ' Università d i Torino la ricer atori 
che, dopo I hj anni d 'e p ri enza, emigra ano a ll'e lero per lavorare [n 
lruttm·e at1rezzate, a proge tti importanti e co n ertezza di finanzia­

menli. 
Ed eran ann i quelli in cui le persone colpite da que ta malattia 

andavano fumi Piemonte, in ah"re Hegioni Italiane ma I rincipalmente 
all'e tero. in Francia o negLi Stati Un iti, per trovare una cura a l mal e che 
li ave a colpiti., male che perfino ui giornali o I er t levi ione non era 
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I.B.C.C. di Candiolo la to tOIT(, riecrca 

m nzionat (vi ri or late? i cLi ceva "è la lo co lpit o da Ull ma le incura­
b ile" "" da un m a l inguaribil ") ecl a nche i fa migli ari less i Il a cOll deva­
no la nat ura de lla l1l a la lli a lei loro car i. qu asi fo sr Ul la ergogna: le 
I a role .. a ntro" , "lilm ore". "n opla ' ia". "onl'o logia" 11 0 11 ri enl ravano 
il ei le ico co mun e de ll a o·(' nl e. 

AllI' Regioni in Itali a avevano o- ià rea lizzato I l il Uli pe<.: ia li zza li d i 
ri ce rca e d i cura. il p rimo fra 1Ull i l' Is LilUl 0 _\faz iona le coniro i Tum ori di 
Mil ano. dove lavorava l'uni co Oncologo Il alia lJO d i fam a mondiale. il 
Pro r. Ill berl o \ e1'O ll (, i. tra i Fondalori dcII ' .I.R. C.: la L iguria. il 
Venelo. l' E miLi a Rom ao·na. la TObcana. il Laz io. la Campani a e la Plig li a 
avevano già realizza i o ' tTulll11'e di ecce ll enza. in C II i Ì\ lecLi<.: i e Ri cerca l ori 
lavora \ a no insieme p ' l' cO mba ll f' re il can 'l'o. 

Il Pi monl e. n nosla nL la grande " uola Medica e Chil'uro'i ca dell a 
ua ni ve I' ità. non aveva a ll co ra reali zzalo uni slillilo 'pec ifico per la 

lotta a i t umo ri : co n q u · to q ua cl ro cl i l'i l'erimen lO e 'OLI il ogno d i pote r 
fa r ril orna re in Piemont e i rice rcalol'i che s i era no lra fe rili a li ' siero. n I 
1985 nacq ue ed in comin ciò a del inea r i. nel cuore e n(' l] a menle ci i 
Donn a lI eg ra (' de i re pOli ab i li de ll a Deleo'azione PienlO nte c 
de ll' .I.R .C .. il, rog Uo d i co Iruire a To ri no Ii n centro per la ricerca c 
la 'ura cl I ca n 'l'O. in cui, Oler fa r onvi e re la rice rca ci i base e la cura 
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d gli ammaJati on ologici, che in quell' anno in Pjemonte furono 
146.678, il 3.4% della popolazion della no t ra Heaion . con localizza­
zioni più fr qu enti p r gli uomini alla t1"a h a, bron hl e polmoni. a l 
col n reti: , aHa pr tata d a Ua v ica, mentre a ·a le donn e le pato lo­
aie lUmora li di p itl alta in id nza erano qu Il e d LI - mammelJ . dello to­
maco d I c Il o d ll'utero. 

Il progetto incominciò a delinearsi nel uoì ptmti più importanti , ma 
la prerogativa u-rinunciab ile deci a daH :inizio f-u hl 1. tituto cb areb­
be tato o truito dov va na . r 010 ed e lu ivamente con otto crÌ­
zioni di pri ati Pi monte i, enza l intervento deHo tato. d lJa Reaione. 
deglj Enti Pubblj ci in generaJe. 

E o ì ' tato ed ' ancora ade o. 
Per comunicare la na j1-a della Fondazion Piemonte e per la r1 erca 

ul cancro ed il uo prog tto, i uoi r · l on abi]i pen arono ad Wl gran­
de ev uto e fu in qu I momento che inizia l impeano del no tro Rotai')' e 
mio personale ver o qu la I tituzione. n notai Gal1 0 Or i. pa t 
Governor li Lion della no tra Regione. a cono c nza ch nel 1981 ro 
tato io r organizzatore del concerto di Luciano Pavarotti a l Teatro Reo·io 

per i bambini handicappati. m'inv itò ad un incon1ro con la -ua 
Pre idente l in qu Ha o ca ione mi fu hjesto di riportar il arande 

I.B.C.C. di Candiolo lato tOlTi degenza 



Tenore a Torino per annunciare ai Piemonte i il varo di que to ambi ­
ziosissimo proget1:o e raccogliere i primi fondi . 

E Luciano Pavarotti generoso come sempre accettò immediatamente. 
• Con il con en o del nostro Presidente Alberto Sartoris a figurare tra gli 

organizzatori d l concerto e la pre enza di tutti i Soci del Sud-E t e di 
tanti altri Rotariani del Distretto domenica 11 maggio 1986 fu rea­
lizzata "La gioDlata della speranza", in ui di mattino nelle piazze dj 
Torino vennero vendute le azalee della ricerca per la Fe ta della 
Mamma di pomeriggio allo Stadio Comunale l incontro calci tico tra 
le Nazionali dei Cantanti e quella degli Attori ed alla sera al 
Palazzetto dello port di Parco Ruffini con l Orchestra Sinfonica della 
RAl di Torino il concerto di Luciano Pavarot1:i . 
Più di 50.000 spettatori erano pre nti nel pomeriggio alla partita e 
più di 7.500 alla era tributarono al grande Luciano un ovazione 
interminabile: 6 bis non furono sufficienti per far uscire il pubblico dal 
Palazzetto dello Sport, tramutato ed abbeLUto come una sala di Teatro. 
Fu una giornata memorabile: tutti i giornali, ia prima sia dopo quel­
la domenica parLarono dei 3 eventi, inu uali nella città di Torino ma 
principalmente del concerto e della presenza a Torino di Big Luciano 
per uno scopo o ì nobile ed anche il nome del nostro Rotary fu ripor­
tato tra gli organizzatori delle manife tazioni . 

• 010 2 anni dopo, tutti noi del Sud-Est ci ritrovammo nuovamente in 
prima linea" : la Fondazione era nata ed operava in tutto il Piemonte 

per raccogliere i fondi per il costruendo Istituto e si decise di organiz­
zare un nuovo v nto musicale, per coniugare la grande Musica alla 
solidarietà: ebbi l opportunità di cono cere un grande flautista fran­
cese Jean Pierre Rampal presentatomi dal suo mnco allievo italiano 
Andrea Griminelli e così nacque l idea di un concerto con 2 flauti 
11lSIelne. 
Con l'Orchestra dei giovani dell Accademia Superiore di mu ica di 
Saluzzo, nata anche con il mio aiuto nel 1987 fu organizzato 
all'Auditorium della RAl di Via Ros ini il 6 giugno 1988 un piac vo­
lissimo concerto on il Maesn·o ed il uo allievo ed alla fine il no n·o 
Presidente Emilio Vecco unitamente a Donna Allegra Agnelli, aliro­
no SlÙ palcoscenico in ieme per premiare i oli ti il DiI·ettor e 
l Orchesn·a. 
Presentava lo spettacolo Nicoletta Or omando volto torico della tele-
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yj ione italiana, e de idero ringraziare ancora per tutto l aiuto ricevu­
to neH'organizzazione deH evento il nostro consocio Carlo Ferruccio 
Ton dato. 

E da quell anno in poi, con cadenza annuale, il Sud-E t fu sempre a 
fianco deHa Fondazione quando la tessa organizzava un evento con il 
duplice copo di farsi empre più conoscere dai Piemontesi e neHo stes­
so tempo raccogliere fondi. 

E co J tutti noi del Sud-E t siamo stati gli organizzatori - ed i mag­
giori acquirenti di biglietti - degli eventi a favore deHa Fondazione 
donati da: 
• Carlo Maria Giulini, il 2 aprile 1989 aH Auditorium delta BAI, sotto la 

Presidenza di Gian Pietro Borsot-tt. 
• M tilav Rostropovich, il 10 dicembre 1990 al Teatro Regio, e nuova­

m nte Carlo Maria Giulini, il 24 novembre 1991 al Teatro Regio, 
entnunbi sotto la Presidenza di Pierluigi Amerio che consegnò l'in­
cas o di quest ultimo concerto (288 milioni dell ve chie lire) a DOJma 
Allegra in una serata al nostro Chili. 

• Armonia d Intenti, del 24 novembre 1992 all 'Auditorium della RAl, 
in cui facemmo ritornare a Torino per lilla erata di grande solida­
rietà, tutti i Musicisti Piemontesi sparsi nelle Orchestre di tutto il 
mondo: direttore fu il Torinese M.o Evelino Pidò e neHa prima parte 
d 1 concerto si esibirono i più bravi giovani musicisti della no tra 
Regione. 

• Ma olamente Wl mese prima il nostro Club fu l 'wuco organizzatore 
di un grande evento sportivo pas ato agli annali dei record. 
Ancora oggi mi t remano i polsi ricordando la mattina in cui accom­
pagnai il nostro Presidente Vincenzo Manzoni a firmare aHa S.LA.E. 
il modulo d 'inizio d 'attività, djventando di fatto e di diritto il respon­
sabile dell 'evento: avevamo avuto l insano pensiero di riorganizzare 
nuovamente Wla partita di calcio: queHa tra la Nazionale dei Cantanti 
e queHa degli AllenatOli di squache di calcio. 
T TTI in CAMPO per la VITA domenica 11 ottobre 1992 vide 
77.748 per one gremire lo Stadio deHe Alpi e que ·to è ancora oggi il 
record di presenze nel nostro stadio. 
Giovanni Trapattoni, Elmliano Mondonico, Fabio Capello Zbigniew 
Boniek Sven Goran Eriksson Cesare Maldini contro Eros Ramazzotli, 
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Gianni Morandi, Mogol Gianni Bella, Biagio Antonacci: uno spettaco­
lo che ancora oggi a Torino ricordano. 
Per la ronaca vin ero gli Allenatori 3 a L 
2.513 .000.000 delle vecchie lire fu l incasso netto che fu consegnato 
alla Fondazione: mai altra manifestazione raccol e tanti oldi in una 
ola giornata. 
Proprio in quei giorni, la Fondazione perfezionò l'acquisto dei terre­

ni a Candiolo, ove sarebbe subito iniziata la costruzione dell'Istituto. 
• Nel 1993 ci riposammo ma già il 2 marzo 1994 eravamo nuovamen­

te tutti al Teatro Regio, con in te ta sempre il nostro Presidente 
Manzoni: questa volta per ascoltare il grande Z ubin Metha la sua 
Orchestra del Maggio Fiorentino. 

n altro grande successo. 
• Nel 1995, il 7 novembre, sotto la Presidenza di Giovanni Carmagnola, 

fummo nuovamente gli organizzatori di Wl altro concerto per la 
Fondazione: ali Auditoriwn del Lingotto, la London Philarmonic 
Orchestra diretta da Thomas Sanderling: la prima ed unica volta che 
Wl complesso straniero donò una sua serata alla Fondazione. 
E co ì arriviamo al 25 giugno 1997: quel giorno s'inaugura ufficial­

mente l Istituto per la ricerca e la cm'a del cancro di Candiolo alla pre­
senza del Presidente della Regione Enzo Ghigo: nella piazzetta copelta 
viene scoperta tm'opera di go espolo con incisi i nomi degli Enti che 
hanno contribuito alla nascita di questo Centro: il Vice Presidente Gallo 
Orsi volle i cri vere il nome del Distretto dei Lions 108, vista la larga par­
tecipazione di molti Chili di quel Sodalizio alla na cita dell 'Istituto ' fu 
quindi deciso d'iscrivere il nome del Distretto del Rotary 2030, ma pos o 
as icural'e che in Fondazione, quando si parla di Rotary, si pensa solo ed 
esclusivamente al nostro Torino Sud-Est. 

E la mia pre enza nel Con iglio Direttivo e nel Comitato Esecutivo 
della Fondazione ne è la prova tangibile. 

Ma quello fu un anno di grandissimo dolore: i stava spegnendo a 
solo 33 anni Giovanni Alberto , figlio del Dottor Umberto e cresciuto da 
Donna Allegra, colpito da 1m tumore rarissimo e contro il quale non ci 
fu nulla da fare: i nostri Medici liuscirono solamente a prolungare la 
sua vita per permettergli di vedere la sua piccola Virginia Asia, nata 3 
me l pnrna della Sua scomparsa, avvenuta a Torino il 13 dicembre 
1997. 
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La continuazion della o truzion deU' [stituto e I illiz io della sua 
attività. ia p r la ri erca di base ch · per la CUTa d gli ammalati. servi­
rono a riportarci ai I roblemi della Fondazione e a dedi carci con tutte le 
nostre forz a cercare di all V"iare i probleITÙ degLi ammalati che si rivol­
gono con speranza all 'Istituto: ma ]a raccolta di fondi continuava ad 
e ere imp Ilente, per acquistaTe più in fretta po ibile tutte ]e più 
moderne attrezzatw·e di diagnosi e di ClU"a. 

Quindi nuovamente a so tenere la .F ondazione.) organizzando pre­
senziando agli ev nti: 
• 24 ot:tobre 1998, all 'Auditorium del Lingotto Salvatore Accardo ci 

offi-e un concerto con una chicca: riporta a Torino dopo 161 anni e 
suona il famoso "Cannone' il violino appartenuto a Nicolò Paganini 
e costruito nel 1742 da Giuseppe Bartolomeo Guarneri detto "' del 
Ge ù' 
Regalato dal grande violini ta genove alla ua Città nel 1837. è 
cu todito a Palazzo Tw· i ed esce 010 ott o nutrita scorta: come al soli­
to, con in testa il nostro Presidente Ales andro Boidi Trotti.) i soci del 
Sud-Est sono i più nmnero i nelle pre enze al con I"to. contribuendo 
co ·ì ad un'a ltra raccolta copiosa di fondi . 
E p r rinO"raziare personaLl1ente tut1:Ì i Soci del Sud-E t per la loro 

continua paLtecipazione alle manifestazioni della Fondazione, Dorma 
Allegra ci onora della ua presenza alla sera dei festeggiamenti del 20° 
anniversario dj co tituzione del nostTo Club (22 febbraio 1999 
Presidente Boidi Trotti). 
• E con il. nuovo millennio. cambiamo pagina: non più mu ica. ma risa­

te ! 10 april.e 2000. al Teatro Regio, Aldo, Giovanni e Giacomo regala­
no alla Fondazione una serata esilarante: 1.800 persone be escono 
da l Teatro con male alle mascelle dal tanto ridere! E il 110 tro 
Pr idente Maw·izio Baiotti con più male di tutti! 

• Ed infine, la grande serata a l PalaStampa il 30 novembre 2001 : 
RosaL·io Fiorello ed il. suo fortunati imo pettacolo ·'·Stasera pago io ' 
che noi cambiammo in '"Ridere fa bene, e fa anche del bene ' . 
8.000 per one o annaLlti con molti Soci d l Su l-E t pre enti. 
Yla a que to ultilno spettacolo non era pre ente il nostro Pre idente di 

quell'mmo Giuseppe Nistri un Grmlde AInico ed un Grande Pres idente 
che ha lasciato in tutti noi un ricordo indÌ1nenticabile ed LUl rimpianto 
vivi simo. 
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Avete vi to le du foto dell 'Istituto di Candiolo: ecco cosa abbiamo 
collaborato a co truire! 

Grazie. 
E permettetemi di dirlo forte il mio grazie a tutti Voi miei consoci del 

Sud-Est: enza di Voi non avrei mai potuto organizzare tutti gli eventi a 
favore della Fondazione, ... ma non è finita ... la storia continua ... 

Per problemi di stampa di questo libro per il nostro venticinquenna­
le, que to mio articolo non può liportare la cronaca dell evento del 6 giu­
gno 2004 al Lingotto per celebrare i 90 anni d l M.o Carlo Maria 
Giulini ma abbiamo fatto anche questo ... 
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